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L'intera clamorosa vicenda viene sottoposta alla Magistratura iniziati ieri i lavori alla Mostra d'Oltremare 

Grafici falsi e geometra «distratto»: j Unità e rapporto coi partiti 
così è cresciuto il palazzo Marciano tema dei congressi Cisl e UH 

La conferenza slampa del compagno Sodano su come è stata rilasciata il 26 agosto del 75 la licenza edilizia * L'utticio tecnico ha potuto sco- ; Sottolineata la necessità del rilancio dell'iniziativa unitaria - La questione dell'autonomia 
prire l'imbroglio con la documentazione trovata dal consiglio di quartiere • Lo stabile era di cinque piani, ma nei disegni ne erano riportati sei | Le relazioni dei rispettivi segretari provinciali, Rimesso ed Esposito- Domani le conclusioni 

Documento dei gruppi politici aziendali 

I lavoratori dell'AMAN 
chiedono una 

amministrazione efficiente 
Chiesto anche il rinnovo della commissione animi-
nistratrice, che deve essere espressione dei mutati 
rapporti politici che si sono stabiliti nella città 

I lavorator ili'li'.\.\l \ \ , ' ,u tjm *!•>!'<i n i u n i . p a . e . adi r« nti 
tv «ruppi aziendali (Idia IX'. del PCI . del PS1 e del PRI -1 
50:10 riuniti ieri |K-r d sciiti re sulla - inazione dell ' i / iendn. Al 
te rn i ,ne della riunione è s ta 'o t ' u n g o i n l o m u n i i a ' o nel quale 
si afferma c'n- 1 l awi ra ton ' r i levato che l 'a t tuale < «immissione 
a m m i n i s t r a t c ì c - non • ;«•-.< e .1 s \ o ' u c : e 1 1 nolo assegna to le : 
•^a per enrenze propr .e . -la pei .: fatto m e essa e espress ione 
di un con^mlio comunali o rma , dei adu lo dt\ due anni , d u e 
dono al consiglio comunale ed a l ' e forze politiche che «1 prò 
ceda al pai pre-ito al suo rinnovo -

Nel t o r so de ! d'ivunien'o - • :n\ a to al sindaco compagno 
Maur i / i o Valen/t . a l l ' a s s e - ^ c e «ielle -iz elide ini r i ic ipal i /zate . 
a: eapi»rupiK) c o n c i a r i della IH". PCI. PSI. PSDI. DP. PLI 
ed ai segre tar i pt. l . t in della IX'. PCI. PS1. PSDI e PRI — si 
r i leva che la (( immissione amminis : ra t r : i . e deve svolgere un 
ruolo dialet t ico nei controll i : delle i - t t u / i on i d cu. -.0110 ema 
nazione per cui 1 l avo i a ton .-1 ' u i i i i r . n o d i e ai nuovi tinnivi 
ncnti sia r iconosciuta una eftet ' iva an t i nomia di decisione. 
Autonomia necessar ia - - a t t e n u a n o 1 di|>endenti dei gruppi 
politici aziendali - per una etlL-ienie e democra t i ca condii 
zione di una azienda d. pubblico servizai 

II documento si c o m i u d e con l 'affermazione che le ultime 
elezioni hanno a p e r t o più largne intese per cui è necc.ssa«-\o 
tino spir i to <li col laborazione imitar a. in cui gli stessi lavo 
n i to r i s iano ch iamat i alla c!al>iraz,onc di u n i \ a l i da poht't-a 
pe r le municipal izzate (li ( in c-si ha mo. DUI \o l t e . l amenta to 
le g rav i carenza'. 

Nei collegamenti con le isole 

Collisione t r a 
2 vaporet t i a 

Capo Posillipo 
La «Partenope» si è scontrata con la motona­
ve «Pola» - Due persone sono rimaste ferite 

I e r i m a t t i n a a l l e 7.45 du." 
v a p o r e t t i c h e c o l l e » . u i o le 
i so le a N a p o l i s o n o e n t r a t i 
In c o l l i s i o n e , la m o t o n a v e 
» P a r t e n o p e • s i e s c o u t r<a-
' u - p e r c a u s e n o n u n / o r a 
a c c e r t a * e — c o n l i m o t o ­
n a v e P o l a a l l ' a l t e / / . » de l 
c a p o P o s i l i ! p ò . N e l l ' u r t o - -
c h e h a c a u s a t o d a n n i « I l e 
. s t r u t t u r e d e l l e d u e n a v i - -
d u e p a s s e g g e r e d e l l a m o t o 
n a v e P a r t e n o p e — d i p ro ­
p r i e t à d e l l a C a r e n i : » r — so 
n o r i m a s t e l e g g e r m e n t e fe-
r : t e . L a « P a r t e n o p e * e r a 
n a r t i t a d a P r o c i d a i n t o r n o 
a l l e 7.10 d i r e t t a a N a p o l i 
c o n a b o r d o 9ó p a s s e s i g e . : . 
m e n t r e la * P o l a •• - - d . 
p r o p r i e t à d"U.i siK-l- ta I. 
b o r a N a v i g a / i o n e ne l gol 
fo — e r a p a n . : a d a Isoli a 
a l l e 6.45 e t r a s p o r t a v a s o l o 
5 p e r s o n e . A l l ' a l t e z z a d e l . a 
« C a i o l a •> a capr» P o s i l i . p a . 
: v a p o r e t t i d e v o n o co rno . - ' 
r e u n a m a n o v r - a d: ucc.» 
s i a m e n t o p e r i m m e t t e r s i 
n e l l e a c q u e d e ! s o l f o , ed e 
s t a t o d u r a n t e q u e s t a m a 

n o v r a — f o r s e p e r u n er­
r o r e m a t e r i a l e — c h e le 
d u e n a v i si s o n o s c o n t r a t e . 
La m o t o n a v e P a r t e n o p e — 
c o m a n d a t a d a M a r i o C0I.1-
p i t t o - h a r i p o r t a t o d a n n i 
a l l a f ' a n c a t a d; s i n i s t r a . 
m e n t r e la Po la coniati 
d a t a d a A n ' o m o R u s s o — 
h a r i p o r t a t o d a n n i a l l a m u ­
r a t a d e s t r a . 

S u l l u o g o d e l l ' i n c i d e n t e 
s i s o n o r e c a t e i m m e d i a t a ­
m e n t e m e z z i d e l l a c a p i t a ­
n e r i a . n i a ' ! lo ro i n t e r v e n ­
t o è s t a t o d e l t u t t o i n u t i l e . 
I n f a t t i le d u e n a v i h a n n o 
a t t r a c c a t o a l m o l o Beve re l -
lo. 0 * 1 : p r o p r ; m e z z i 

Le d u e d o n n e r i m a s t e 
l e g g e r m e n t e f e r i i " . Ane-»!a 
S a n t a d: L'I a n n i . i ru - .n t a 
di se i m e s : . e F l o r a C o s t a 
s l . o l u d i 42 a n n : . e n t r a n i 
h e r e s ' . d e n i ' a P r o r i d . i . so 
M o s t a t e m e c i . c a t e :n o s p e 
d.il-^ ••» s o n o s ' a t - ' s u b , t o d o 
:>o d i n e ^ s e . S u l i e - i i i s e de". 
l " ' n c : d e n t e » in c o r s o u n a 
i n e h t e s ' a n e r a ? ? e r t i r e e 
v e n t u a l : r e s p o n s a b i l i t à . 

Distrazione o manipolazione? 

In iemp: recenti « / ' Mit 
tino ••> e ;.' • Ho":, ; -• *u\a 
particolarmente .i:^tr •'• p.-r 
la pubblicazione •/.' not-z" ,•'• 
lartni<tir'ie relative alla dif-
fusione delle malattie : 17'•».'-
tire e dell'epatite virale m 
particolare. Con adequata ti­
tolazione e con termini nrrt-
tt all'obiettivo che si -ole 
trt raggiungere, è siato dato 
spazio anche a chi. dopo aver 
suscitato l'allarme, e pur es­
sendo in prima personi re 
sponsabile di aver tenuto per 
cnm la città m ceJ'Z'ivn 
igieniche spaventose, dichiara­
ta che e Sapoli l'attuale evi 
Timistrazione non faceva r.ul 
la per la salute oubblu.: (" 
fiancava poco che su «/i.*»*.'/«• 

colonne si legge**? Ci e a:: 
nmmtnistratori « ras*: « o't 
davano spargendo U ' V M e 
bacilli nottetempo, imitando 
anche la gente a gettare le 
immondizie per la strada e 
manomettendo, con l'aiuto di 
apposite squadre di sabota 
tori, le fogne quaii cent 'na­
ne della citta. 

Questi stessi organi di 
stampa hanno adc<*o npicaa-
to su un'altra tattica, che e 
ancora più ripugnante 1 loro 
lettori non devono sapere che 
esistono dei seri izi e d'ile 
iniziative per ditendeie la sa­
lute pubblica ao'i >t::v.di 
precedenti altaccht si e' so­
stituito il silenzio o la 10I11 
ta >o'tovalu fazione >anhe 
grafica 1 di taluni- notili? I 
lettori de! «Mattino» e de' 
« Roma » possono conoscere 
gli orari deal- alterati, quel 
li dei negozi e dille tarmane. 
ma non 1! numero tele'owco 
della guardia melica < >>.rt 
Itale, scomparso da tn.tpo da 

tlle colonne, ricono »apc 

h .;•':>.:: e , • 
o"rc r:cet t'\ 
grinte nozze. 

• ?>i."o del'.e de 
e r e acute che 
*/•:'.' o (omoìa 1 

l'Ai ','>'l . " , } • <> 

può fri ere sempre dal comu­
ne un'ambulanza gratis in 
ca>o di malattie infettile: 
dei e leggersi tutte le irterr >• 
qaziont dtl'a « opposizione <>. 
ma non che sarebbe ti ea*n 
di aderire in forma ancora 
p:u massiccia alla campagna 
contro la rosolia, facenio vac­
cinare le bambine m età *co 
la re 

/,". d' <ra':te a' pt'ricoìo del­
l'epatite 7 iralc. 1 'etiori di que­

sti qi.oti.iwni non divano sa oc­
re (ne adesso e-* la possibili 
ta c':e tutti 1 bambini col 
p:ti iena-ino curati — gra­
tuitamente — da una equipe 
altamente -pecinlizzi'a e 1 

ta",ùic.ri *attopo-ti ad accurati 
esami per aitare contagi e 
conseguenze croniche di qu? 
sta malattia. 

Xe*ìWio - - n.eno che I'WI 
ali ammriistratort comunali, 
conunti di fare soltanto :l 
proprio dovere — pretende 
elooi ed aggettai magm'ican-
f Va aTmare a nasconde­
re o a far passare ad arte 
mot sciato che e*iste un ser­
vizio pubblico, un presidio sa­
nitario ad alto livello, di cui 
tutti — ir; ca*a proprn — 
possono usufruire. *ignit;' 1 
molte cose Rnela d' ch-
pasta siano fatti ce.rti ;>a.7i-
ami della salute e del ' pro 
gretto, come siano a(ce.'i 
ti al punto da censurare n 1 
tizie utili so'o perche a 'oro 
stmhra che porti:o lar.taa 
aio ad airersin colitici. i;o! 
tre. pritando la cittadinanza 
di informazioni che possono 
sr.luiie lite umane, rn e'a 
che ah untori esistono dav­
vero 

Con l 'a iuto d. un geomet ra 1 
dell 'ufficio tecnico comuna l e . 1 
la .società I m m o b i l n r e che h a 1 
a v u t o la licenza edilizia Jier ] 
r i s t r u t t u r a r e l 'ant ico palazzo ! 
M a r c i a n o a; Corso ha rea l iz ] 
za io un i n t e r o p . ano in p iù : ; 
22 camere più j servizi, equ» j 
valent i u c i n q u e a e . a p p a r t a . 
men t i d: l u ^ o del valoie d: 
o l t re 150 m:!:oni c iascuno. Il J 
g iochet to ie ch:.-oà q u a n t . , 
scempi sono .stati casi realiz [ 
zati .1 e .staio .semplice, e ! 
fa t to in m o d o che al Comune . ; 
.se non tos te rò . n t e r v e n u t . :1 | 
con.sigl.o di q u a n . e r e e l'isti­
tu to d: anali.-): del .a l aco l t à ' 
d: A r c h . t e n u i a. nessuno pò- i 
lev.» ac jo i lier.sene. I grafici | 
-sU; qua. ; .s: txi.-ava .a i .ch:e . 
•s'a di . i cen /a ediliz.a u i oro | 
t ; e "o e f u m a t o <Ia.l'i '.ijegnere 1 
Anton io De Lucia 1 .'•0:10. fai , 
si invece de . c inque p . a n . ] 
che aveva e f ' e t t . v a m e n t e il 
palazzo ne r .producono, ir. j 
t u t t . : pa i t . vo . a r . i t a - j c a t a , i 
iJ.itnta, .s'-z.one. .scale, ecc.» | 
uno in più Un geomet ra del , 
Comune . Oraz io Fe r r a r a , nel i 
m o m e n t o in cu. ha e.se<ui to . 
la c o n s t a t a z . o n e de : .uoghi . • 
ha a l f e r m a t o in una relazio 1 
ne che le cose .stavano come : 
d .cevano . in a f a . ' 

La scoper ta di que.sto .scon- 1 
c e r t a m e e g rave episodio e • 
.stata i l lus t r a t a ieri m a t t i n a , 
da! c o m p a g n o Antonio Soda- , 
no, assessore all 'Edilizia pub , 
bhea e p r i v a t a , c h e ass ieme 
al capo dell 'ufficio tecnico ' 
mg Melloni , a l l ' agg iun to del ! 
.sindaco, avv. E d u a r d o F o n t i 
( P R I i pe r 1 q u a r t i e n Monte 
ca lvar io Avvoca ta , nonché al i 
consigl iere di q u a r t i e r e a r c h . ] 
G u i d o R i a n o (che pre-Mede la , 
commi.ssione urb .mis t ica del 1 
consigl io circoscr izionale», \ 
h a n n o i l l u s t r a to 1! « g i a l l o » > 
nel corso di una conferenza ' 
s t a m p a . 

I^i l icenza edilizia tu con- j 
cessa al la società < Immobi - , 
b a r e I t a l i ana ». il cui m a g 
giore az ion i s ta e l ' a rmatore- , 
co s t ru t t o r e G r i m a l d i «espo­
n e n t e del c l an laur ino) in da­
ta 26 agos to 1975, q u a n d o la 
p r e c e d e n t e g iun ta e ra in ca­
rica per l 'o rd inar ia a m m i n i ­
s t r az ione . e si s a rebbe dovuto 
a t t e n d e r e l 'o t tobre successivo 
pe r l ' i n sed iamen to della pri­
ma g iun ta Valenzi . Il palaz­
zo era in zona « B » del pia­
n o regola tore , dove sono con­
sen t i t i solo in t e rven t i conser­
vat ivi . senza modif iche n é 
di superf ic ie n é di volume. 
cioè di o r d i n a r i a e s t raord i ­
n a r i a m a n u t e n z i o n e . La licen­
za. concessa in base ai grafici 
esibiti dal la impresa e con 
l ' i m p r i m a t u r del g e o m e t r a 
Fe r r a r a , r i spondeva piena­
m e n t e al le prescr iz ioni del 
p iano . Ma palazzo M a r c i a n o 
e r a t e n u t o d 'occhio dagli abi­
t a n t i della zona , che in g r a n 
n u m e r o a v e v a n o a d e r i t o a l la 
lunga b a t t a g l i a de! consiglio 

1 di q u a r t i e r e , e p r i m a a n c o r a 
1 delia locale sezione del P C I . 
1 pe r il r ecupero e l'uso pubbli-
' co di t u t u gli s tabi l i abban-
; d o n a t i , al f ine di des t inar l i 
' a d a t t r e z z a t u r e . Palazzo Mar-
1 c i a n o e ra nell 'elenco degli 
' .stabili per : qua. : , nel '74. 
' i c i t t ad in i delia zona a v e v a n o 
' p ropos to l 'esproprio essendo 
[ d i s ab i t a to d a circa 10 a n n i . 

j Come h a n n o e f f i cacemente 
j r i co rda to : r a p p r e s e n t a n t i del 
i consiglio di qua r t i e r e , sono 
I s t a t i 1 c i t t ad in i a d accorgers i 
: che palazzo M a r c i a n o e ra 
' « cresc iu to » Nel febbraio 

scorso 1! C o m u n e in t e rvenne . 
' m a lo s tesso i naeane re capo . 
1 nel corso d i u n sopra l luogo. 
' non potè c o n s t a t a r e a l cuna 
1 d e f o r m i t à n .spet to ai grafici 
; :n base a i qua'.: era .stata 
• r i lasc ia ta la l icenza. I' cor. 
• sigilo di q u a r t i e r e c o n t i n u o 
i a l avora re e le r icerche eb 
1 bero e.siio p o s u r . o .si sco 
1 p r i che ai p r . m i de! '75 t r e 
i s t u d e n t i di a r c h i t e t t u r a ave 
i v a n o p r e s e n t a t o come tesi di 
j '.aurea <«' .ustamente p r e m i a t a 

con 110 e lode» uno s t u d i o 
! -sii un nucleo d» fabbr ica t i de". 
! corso V. Emanue le , foto^ra 
i fando da o s m la to a n c h e da i i ' 
; a l t o p rop r io palazzo M a r t i a -
! n o Una s e t t i m a n a fa l ' .n tera 
I d o c u m e n t a z i o n e della te>: di 

laurea veniva c o n s e e n a t a da'. 
1 l ' i s t i tu to d: anal is i della fa 
1 r e i t à d: A r c h i t e t t a r » «arch 
! G a e t a n o Borre '.: K'iioi a'. 
1 c o m p a g n o Sod,»r.o un acca 
' r a t o con f ron to perir.et'e". <» d: 

a c c e r t a r e che : graf ie : era.10 
! s t a t i falsif icati , e che nel la 
! re lazione il geome t ra F e r r a r a 
l aveva s c r u t o t e s t u a l m e n t e : 
j < grafici di mass ima confcr-
, mi . lavori non iniziat i ». 
! La d o c u m e n t a z i o n e d: que­

s t o c l a m c o s o falso, secondo 
le disposizioni del c o m p a g n o 
Sodano , v iene adesso inv ia ta 

Mentre usciva da un suo deposito in via Scudieri 

Rapito noto commerciante ieri 
sera a San Giuseppe Vesuviano 
Due persone incappucciate hanno costretto Michelangelo Ambrosio a salire sulla 
sua vettura, che guidata da un bandito si è allontanata rapidamente, seguita da 
un'altra macchina — Il grossista aveva ricevuto già in passato delle altre minacce 

N KPOI.I — l 'n r i i t o 0 noto commer 
c i . n t e (h ««neri a l imentar i d San (ìiu 
sfppe \ fs i iv ia i») , M K ne la iue lo \mlx"o 
s,o. è stato rapi to i en .sera, intoniti 
al le l!l.21) n u ' i t i e u » i . \ a da l deposito 
di Mia proprietà di \ ut SciH'er : L'Ani 
bros 'o fi'-a accompagna lo dalla segre 
t a n a del l 'az ienda, la HOenue Conti ita 
(l iuffreda. e da l l 'opera io óOeiine F ran -
(.«•s.o Annunziata . Mi i i t r e • due «.mu­
di vano la s a i a t n e s c a del deposito, il 
propr e t a n o era en t ra to n u in t r a i 
t o n a che si t rova dal la p ir te op|x>sia 
di Ha stracia E' .stato a quesiti puniti 
che la (inifi-'ida na u s t o d i e uomini 
in una f BMW » \ e r d e mfilais m te 
sta dei t-appucci e mett i rt 'il moto 
l 'auto Non In fatto 111 u-m:xi Ad a\-
\ e r t i r e i' \ m b r o s a i . che titanio e ra 
u.sc.to dal la t ra t to r ia , ciu- . <lue l 'han 

ini raggiunto . b lon.a tn e «.os;retto a 
sai re sulla vettur.i t.he s, è poi all<)n 
tunata w l t x e m e n t e , .seguita, pari ' , da 
un 'a l tea au to di colore a m a r a n t o 

Ment re scr iviamo nel tomi i i i s sa r ia to 
di pubblica s i c u r e / / a tli San ( ìa i seppe 
Ves t ivano è ai IOI-MI un summit degli 
i iqu.ret i t i al qualt- nanno par tec ipa to 
i1 1 ommi.ssar t) di San Giuseppe. .'. dot 
'«ir Brano S p i m i e il dottor Vecchi 
d ingf i i t e dello squadra mobile «Iella 
ques tura di Xapol. . c'ne hanno m a r 
rogato a lungo 1 due testimoni t n u ì a n 

N'estima tclclo ' iaia «1 r e i.esta <l ri 
s( a t to è giunta fino ad ora alla fatui 
uba del rapito, che si è c imi- i in un 
impenetrabi le n-erlwi. Muhel-a iuelo 
\mbrog io è un notissimo t o m m e r v i a n 
te. grossista di generi a l .mentac i , di 
San Giuseppe Vesuviano. Ha 41) anni . 

è spo>aio ed ha t re tiu'.i G.à nei me.si 
s tors i e r a stait i fatto st-gno di d ive r se 
• n t imida/ to 'u telefotrt he e a tentat ivi 
di e.stors 'one' nel novembie .sctirso, .11 
fatti, e r a stato f-atto esplixlere un tir 
digiui d i n a m i t a r d o dinanzi al suo eser-
^ izio ctininit ce la le 

\mbros io che ha un hate lUi . Gai 
sepi>e. p r o p n e t a r a i di una fabbrica di 
ma te r i a l e plastico, ha iniziato giova 
nissimo l'Mtt'vità l o m m e i c t a l e . dappri­
m a in società con un al t ro eomnuTc ìan 
te di San Gnisep|>e. Htimuaìdo Ali|K-rti 

Da R T ' se ra , (prudi . \xv Ki ses ta 
volta nella nostra provincia , m im'al 
t ra c a s a , (jnella in via C r oce Ros-a a 
San Giusi-pjH \>Mi\ i , i ' io . -AWA fani 'gha 
iia miziatti il limito •.,iìv»ir:o d e l l ' a t t e s i 
di una te lefonata , di un <eitno cer to 
da pa r t e di ' , rapi tor i «lei loro coro 

S'è aperta la prima fiera dell'antiquariato a Napoli 

La pr ima fiera del l 'ant iquar iato a Na-
ì poli — che si chiude domenica - non si 
j era nemmeno aperta che acquirent i , cu-
I r iosi. esperti si sono a f fo l la t i nel fossato 
1 del Maschio Angioino dove f i n dalle pr i -
1 me ore della mat t ina ta di ieri i vendi-
J tor i avevano esposto la loro merce. I 
1 giudizi su questa iniziat iva organizzata 
; dall 'ente f iera ant iquar i , con la collabo-
; razione del Comune, la pr ima del genere 
mel la nostra c i t ta, sono quasi t u t t i posi­

t i v i : Mar io Pignalone. Michele Valle, Raf-
1 f aele Gargiulo. Mar io Cerbari . Adamo 
I Giovanni , alcuni vendi tor i con cui ab 
1 biamo parlato, si sono d ich iarat i t u t t i 
1 soddisfat t i del l ' in iz iat iva. « Va al largata 
ed incent ivata, perche siamo costrett i — 

', hanno af fermato — molte volte a sposta-
' ment i di centinaia di ch i lometr i per ven-
| dere nelle fiera di Arezzo. Lucca. Firen-
l ze. mentre qui a Napoli l ' iniziat iva gode 

di fa t to r i ambiental i che ne possono per­
mettere un decollo vert icale, sempreche 
l'ente provinciale e l 'amministrazione co­
munale diano l'appoggio promesso». 

Entusiast i anche i p r im i acquirent i . 
Dante Mostacciulo. ha af fermato: « E' 
affascinante vedere tan t i oggetti, ant ichi 
e non. in un fossato di un castello tanto 
antico. Trovo i prezzi degli oggetti so­
stanzialmente equi ». 

Dello stesso parere la signora Elena 
Tore l l i : « L' iniziat iva va propagandata. 
si t rovano in questa f iera oggetti vera­
mente pregevoli ed anche a l t r i «sfizioso. 
La gente deve abi tuarsi anche nel vedé­
re queste iniziat ive che portano chiar i 
vantaggi all 'economia c i t tadina ». Qual-

tera al la terza domenica di ogni mese 
- alcune carenze saranno e l iminate. 
Anche i l presidente dell 'ente f iera an­

t iquar i . Anton io Lupo, ci ha fa t to notare 
i vantaggi economici che questa in iz iat iva 
porta alla c i t ta . Alberghi e r is torant i 
avranno una aff luenza maggiore. * ba­
sti pensare che un commerciante d og­
gett i d'arte e persino g iunto da Madr id 
per venire alla nostra pr ima esperienza». 

Tra gl i oggetti p iù «curiosi» vecchi fo­
nograf i a t romba perfettamente f u n z i o ' 
nant i a 200 mi la l i re, arcolai in legno da 
10 mi la , un pianoforte a duecento mi la . 
una zampogna a 40 mi la. Ma per gl i ap­
passionati ed in tend i tor i sono in vendita 
alcune tele del 600 - - della scuola del Ca 

cuno ha espresso un parere leggermente ravaggio - e sedie sti le Luig i X I V e Lui-
negativo. come i l signor Renato Verde, gi XV. In def in i t iva una f iera da vis i tare. 
che però ha af fermato di essere convinto dove si possono trovare oggetti per t u t t i 
che la prossima volta — la f iera s: ripe- i gust i . 

1 

PICCOLA CRONACA 

al la a l l ' a u t o r i t à a . u d i z i a n a . 
' d.rez.-.r.o coma/ ia e del D-T 
j sona le p e r 1 provv»?d;mer.:i 
: de". CA>O e inf ine alla coni 
• m i l i o n e edi'.iz.a, pe rché va-
j lut i 5e revoca re u n a l icenza 
j che si b a i a su un falso. I.a 
j socie tà i m m o b i l i a r e ha peral­

t r o «:à rea l izza to il ses to pia 
I no. t i po a m a n s a r d a ». a b b a s 
! s a n d o il sola io del q u i n t o ed 
I a p r e n d o u n a se r ie di f ines t re : 
t sop.o ai lo s t u d i o 1 provved.-
' men t i repress ivi da a t t u a r e 

pe r q u e s t e abuso . S o d a n o ha 
so t t o l i n ea to che ques to n o n e 
solo u n abuso edilizio m a u n a 
vicenda s c o n c e r t a n t e che im­
p e g n a a n c o r a di più r a m n i ; 
n i t r a z i o n e ne l prosegui re la 
ba t t ag l i a c h e l 'ha vista m pri­
m o p i a n o c o n t r o l 'abusivismo | 
edilizio » 

II C o m u n e di Napoli Ivi con­
t r ibu i to . con e".; emendarr .en-
t . sugzer i t ; ed accolt i in Se 
na to , al m i g l i o r a m e n t o del a 
legge .-.il r eg ime dei .-ao... 
o t t e n e n d o p rocedure r a p i l e 

i per la confisca, che p ropr .o 
j a Napoli \ .ene app l i ca ta p - r 
' la pr ima volta a dieci ed . f .c : 
j abusivi nella zona di B a r r a 

e pont ice l l i , e cne ve r rà p r e 
: .sto a t t u a t a a n c h e in a l t r e zo 
I ne . L'episodio d i palazzo M a r 
| c i ano d i m o s t r a a n c h e , ha det 
! t o l 'assessore, la necess i tà d: 
1 d a r e maiTRiori poter i at con-
• sigli c u c o s c r l z i o n a . j . 

I L G IORNO 
Ogz . s a b a t o !4 rr.a-re.n 77 

O n ò m a s t . c o M a ' f . a «domani 
T o r q u a t o » 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

N a t : viv. òi. rich.e.ste d. 
pubb ' . xaz i cne 62. m a t n r n c o i 
religioni 35. decedu t . 19. 

CONCORSI 
U N I V E R S I T A R I 

P e r il bit-riiì.o a c c a d e m . c o 
74 7ò e i n d e r ò an concor.-o 
pe r 1. oonfer:n:;t-. to di-, ori­
ni .o d. laurea « P ro fe - s -^es -a 
Em.l .a Nob.'.e > .i..a ili 2 .0.-^ 
te.s. d: laure» .r. f..o-of..» -eo 
re t .ca l a rion-..rio.» de-.e e -
-ere p .e - ; -n ta ta e n t r o .e iJ 
df i J J i n o .•»'."Uffio.o r .ce 

I z . n e pos-a de'.l 'Un.vi-rsita i3 
j p .ar .o •J-i.-.er.s.ta C o l t r a l e 1 

E' . n d e t t o a n c i e un cor. 
cor^o de'..-» faco"*a d. K-o.-n 

ili.a e Coniale.»..o a 4 ,»s-»^ 
eoi b.enna' . i di formaz.r»:e 
s r . en : : f : ca e d'.datt :ca 

I b w d i d. concerno de . d.ie 
conci.".-: p j - - : n n esse re r . ' . 
r a t . a l . 'Uff .c iò A:far G e i ? 
ra l . del . 'U-i .ver / a di N a p 1 
li. m v:a S. A - p r e n o 13 »p.az 
ZA B o r s a i . 

FARMACIE NOTTURNE 
Z o n a S. F e r d i n a n d o : v a 
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Crr.aia 77. v.a Merge'. lma I4=? 
v.a T a s s o 109. Avvocata Mu 
seo : . . a Mu=-eo 45: Merca to-
P e n d i n o : p zza G a r i b a l d i '.'. 
S. Lorenzo Vicar ia : via S u i 
O.G-.anr.. .» C a r b o n a r a -u 
S ' a z Ct i ' i t ra ." e - o Luce. ">. 
•..a S Pao .o *) S t e l l a - S C 
A r e n a : v.a F"or:a 201. v.a M i 
t e rde . 72. c o r - o Garb- i ld . 2'.?.. 
Colli A m i n e i : Co'.'.: Am.r . r . 
249. V o m e r o Arene l la : v.a M 
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<'-id-zl.-.-10 :74. Bagno l i : v ,a 
L S ...» fó Pont ice l l i , vi.i 
B L o n j o ,S2 Poggiorea le : v.a 
N Po£2.or»-.».e 43. Pos i l l ipo . 
•. a M«j!ìzon. 120. P i a n u r a : 
v.a D.itrt d 'Ao-M ' .3. Ch ia i a 
no-Mar iane l la P i sc ino la : I t a z 
r f~<> i-or-o C:. a .»r.o 2?. -
C i a ..-i-i 
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'.t- , tXh.ì . . in/-i z.a'-i.'a de . (t> 
ni ir.» ci. N . i . n . *e"e:r -. » i d n 
.» 44'.4 44 t un o r a r . 1 ?, 2«") 
I.» za». 'a .» .ì.t-xc» t-.nT.un» 3 

t-iiiz.o.i» :^- :- .t- r.tif. . i v ' . 
. z.«r.-.. ft -• •.. t- dvt..e o r r 
14 de. -arx»tu t- de . p.t-fe--.•. . 
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I --

plpartitoi 
A S S E M B L E E - A G a s » ; 

n u o v o a i l t K' .siil.a . s . t u i 
' t u i e p o i . ' . . . » co: i R j - - u . 
.» Pori.i G r . i . u i c a..-- U* M I , 
1» . s i l u a z . o n - poi.* 1 cori 
N"-\spr>l.: a p e n d . o As in . ino 
M ! 1 - 18 su - O'-cL.-ì- p j b t > . 
c o » -r>-i A ì i l o J . o a V. -o 
E(|U-. ' i .-- a l l e 18 MI C i r i - n 

' o n D . M a . o - .1 prof 
F e r r j r o . a C a s a v . r o r c - a l l e 
13 d . ,-Os-:Ttiz oriv L-iia zo 
:i.t A.TA2O'.->V c o n L . g u o r . 

*•;! O . v r t t . t 

A T l I V C i — A T r e t s - »1 
. - lf* '," s.j". p r e . i v v . a n i e n ' o 

C O M I T A T I D I R E T T I V I 
— A Torr-. A n n u n z .«' 1 i--. 
c.ini ' a ' , d r e t t . v . c . ' t a d . i i . 
»..- 18 o n I) Alo a .S C, 1 
n. i . 'o V ' - s i i v . a i o a l i - lf» , , i l 
1 i rg « n . z z a z . 0 : 1 - A Q j o r ' o 
a l i - lf»3'"> . - j . i . m i m . n i s ' r a 
z o n - -0:11:1:1 i l -

I II d ib i i t t i to concie .ssua.e — 
ì dopo r a p p i n i t a i n e i i t o di Rimi 
1 111 con l'a.ssemblea naz iona le 
| dei de lega t i —nel m o v i m e n t o 
| s . ndaca l e n a p o l e t a n o e e n t r a 
j to :n u n a fa.se inten>a I] te 
] ma de ì l ' un . t a o meglio del 

MIO 1'.lancio e il 1 a p p o r t o t o n 
• le lorze pol i t iche dopo !e eie 
! z.ion. del -,', e le pa l i t iche dei 
I 20 giUitno '7ti, .sono le que-stio 
1 il. «.entrali di.sdis.^e ,11 vi»n-
, g i t as i p rov ine . ah del la C I S L 
' e del la U1L. : cui l avou 
j sono iniziat i ieri alla Mos t i a 
t d'CDlireniare l 'uno nel [\1n1e 
! i l g m o nella h a l a de . con-
! ^r»'.~.si. l ' a u r o m m a t t i n a l a 

ne l l 'Audi to - ium Ed ent i . in ib i 
; .si < o n e i u d e i n n n o donie inc 1 
j L i s e t t i m a n a pKKsiiua. da ! 

li* al 21. si svoli tela :nv tve 
| :1 coiiitre.s-so del la CGIL 
. Le di ! l i m i t a . : n t u r d i ed 
! a n c h e le b a t t u ' e d 'arre.sto de 
j m o v i m e n t o ni una Napoli 

tsc(**sa da AUA p i o t o n d a «.ìi.si 
, econoni »a »' o c i i i p a / i o n a ' e r,o 
; no .stai. Olivetto d»'l'e ana l i 
' M nelle r e ' az 'on i d- Anton io 
1 R l i m o s o e <i' Vincenzo Espo 
, .sito. 1 ìsp^M'".aniente .sesireta 
' M orovi iKial : del a CISL e 
; d e i a u n , 
', <* Il processo i u r t a : to — ha 
| d e t t o UmiOsjo r i sen te de ! 
, le d i l t t co l t à e del le c o n t r a d d : 
1 z.io'ii del q i : ad io politico I 
| motivi i sp i ra to t i d e ' p r o c e d o 
i u n i t a r i o v a n n o i«-cupera't n! 
( le o p p o r t u n i t à del q u a d r o -io 
{ d ico che t e n d e a !ar rie 

m e r y e r e 1' ruolo e^t ' inoni io 
ì delle ! o i / e pol i t iche e la loro 

t endenza a c o n s i d e r a l e l'ini 
| z iat .va d--' s . n d a c a l o una del 
i le var iabi l i d i p e n d e n t del ia 
• p ropr ia Mrateizia di conqui 

s t a o di (onservf lz 'une del pò 
t e l e . 

P*>i Rime.-.so ha espresso 
la sua p r e o c c u p a / . o n e per 
quelle c h e r i t i ene e.-.se re le 
cau.se del .a c r i s . de l l ' au tomi 
mia del s i n d a c a t o . La ~ipre-
s-a d: vecchi le-iaini 01 panici 
! i a t i a d i / i o n a ! ; co r ren t i s in 
dacal i e pa r t i t i ci; s n r s t r a 
Pa r ' an . Io poi de l lo s t a t o de! 
m o v i m e n t o il s e g r e t a r i o della 
CISL ha d e t t o , di r ecen te .1 
s m e l a t a l o e s t a t o più volte ac 
«usa to di e s a s p e r a t o c r i t u : 
sino, d i lasciarsi d o m i n a r e 
da l le s p i n t e <L base, di mse 
m u r e e non di d i r ige -e 1 la 
vora tor i T u t t a v i a ch i ha for 
m u l a t n ques t a accusa non si 
e reso c o n t o c h e solo d a i 
r a p p o r t o i n i n t e r r o t t o con la 
nos t ra base socia le nasce la 
nas t r a l eg i t t imaz ione di for­
za d ' r i s e n t e » 

Pe r il s e g r e t a r i o deila UIL. 
Espos to , invece < la fede-,i 
z.ione u n i t a r i a , p a r r isul ta l i 
d o u n o s t r u m e n t o :nd..spen.sa 
bile per la .salvaguardia del 
l ' a t tua l e st-ato u n i t a r i o , è s ta 
la incapace d i essere quel 
pon te d a ! qua le {Xissaie IK-I 
l.i rea l izzaz ione de l l ' un i t a or 
ganica . E' d'obbli_;o che la 
sp in t a u n i t a r i a si ru! !c :z i u 
t u t t i : livelli, che cresca ne] 
le l ede raz .on : ne l .e categor.».-
e neì .e si rat t a r e d. lxi.se>,. 

Sia il se-MCLino della C I S L 
che quel lo del la l ' IL si sOlKi 1 
sof fe rmat i sul la s i tuaz ione di 
Napol i . s o t t o l i n e a n d o n e la ! 
d r a m m a t i c i t à . G iud iz , «.nt.ci | 
sono s t a t i espress i sul e P r o 
ge t to 21 > per le zone inte i ; 
ne e per quegl , t i . t r . p:«>g->i . 
ti. ( (uni ' qae l .o JK-I" il disili ' 
q i i i : i amento dei golfo, che a | 
s p e t t a n o a n c o r a di essere re.» I 
ì i /za i i , 

Ier . e m t e . - . e n u ' o a n c h e :! | 
s e g r e t a r i o gene ra l e d!.a UIL. I 
Giorg io Hnvenu to , 'it-l cu . j 
. n i e ive i t t » da.-emo il lesoco.n . 
to d<Snani L U . J I M . i t a n o . , . . , 
' . I T I . conc.udt- ia d o m a n i m a l ( 

l ina :1 l o n s i r i * , » del ia C I S L 
I l avo : , p io .segj ' ,no o-r i'.r. 
t e ra g i o r n a ' a d . o j g . ! 

• T U R I S M O NEL SUD j 
PER I SOCI D E L L A C I 

Press,» .,» sede deo 'Au ton io 1 
i).i C u i ) d. Napol . «p.»zz,»e 
Tet(ìiiO 4!» I l i e p^es-o t u ' ' 
le .e de leg . i / .on . del la pro».; i 
<-.a. ; ,-o<-. de:l'AC;i possono j 
c n e d e r e . i i J o r m a z i ^ n - a : \\m ' 
'.aggi de . . e a n n u a ! : in. / i . i ' . - .c 
;>er :. t u r i s m o ed «Jle t tU. t le . 
prono*-»/.<m. Nel i 'operaz .one ' 
dell 'A l ' imii i». : C a b e (i»-. e t . . 
s ' i r / 'o JHT .1 ' u r . s m o d<-. M.v 
/og .n . t i o « A C I T u r m e z i s o n o ' 
i m p e g n a t i 115 aloeiL'n ' h i . . 
mez de. ie ti reg.on ri'-. M. z ' 
zog.o: : io e g. ACI n * r - e [ 
.•• pi.»-. .n<e d |M.„I 

L U T T O 
Un g iav t . n o .'la t >.,> "o 

!.. falli g..a P e . i l i » , ' . -._ ,>_-. 
.a .SCOllipar-a d«- :a euTipa^na 
Mar .a C . e n * > P.-mo-,;» -,-. 
.'iiogl.e d»-. < om.).:_'•.11 P e r , 
n.a.-o e m a d r e u t . c o m p a r i i , 
Lu.^. . G.jsepp.-». N ie t ' a »- il- , 
n a t o A t a l t a .a tall i .g . r t g . j n . 
gano .n qje- t .« doloro-» e : 
cs ta i iZ-a le f t ind ' ig . a<-,/.t> d^l ! 

.a fedt^-razione (•nnjn..-,!,i e 
de.la re<laz.one del . Un. la 

Presentata 
la rivista 

della Regione 
Campania 

E' s t a t a p r e s e n t a t a a l . a 
s t a m p a ter: m a t t i n a la rivi­
s t a de..A Regione C a m p a n i a 
B revemen te ne h a n n o indi-
t a t o gli scopi e ne h a n n o .1 
. a s t i a t o 1 c o n t e n u t i 1 t re d -
i c t i o i i il pies ' .dente de l l ' as 
semh.ea . Mario t ìomez . il p ie 
s .den te del la gua i t a . Ga.spaie 
Russo. «> il vice p re s iden t e 
deila s tessa . ( ì ovanni Ac> 
1 e .a 

E' stat-i messa 111 : . sa l to 
. or g inai i ta de . la m . / i a t . v a 
1 Ile, r . spe t to a a n a l o g h e pub 
1). (-azioni d a l t i e Regioni , s: 
pie.senta u n i a e. in fa t l . . la 
n v i s t a sia de ! consigl io che 
de l ' a g iun ta m e n t r e a ' t rove 
e pubi) ' ;ca/ oiu sono d u e Es­

sa vuole s tab i l i re un rappor­
to nuovo es senz ia lmen te con 
gì. en t i lo ia . . . con le a l t r e 
Regioiv. lon s i ndaca t i e 
1.011 t u t t e ie a l t r i ' forme a.s 
social ivv deiiitH r a n c h e Vito 
.»* far meglio conoscere a' 
l 'esterno quel a che e l 'a i : . 
Vita dv..A Reg.one e, ne .0 
stesso tempii , s t . m o l a r e la 
pa i t ec ipaz .one . a n c h e c i . t . c a . 
d a l ' e s te ro 

l a pubbl .caz .o ' ie s. presen­
ta -n una veste l i p o g i a f a . i 
abb . i s ' anza agi le e d: tacile 
l e t t a l a a n c h e se . n a t u i a l 
n iente , con l 'esperienza po t rà 
ancora mig l io ra re Ogni ira 
m e i o s a i a c o r r e d a t o da un 
s u p p l e m e n t o ded ica t i a i di 
b i t t i t . sii a r g o m e n t . di mag­
giore r . l e v a n / a T i r a t a a i sei 
mila l op ie , la r ivista , c h e si 
( IIMIII.I v. Regione Campanili », 
v.ene d i s t r i bu i t a g ra tu i t a 
m e n t e 

Identificato 
| il giovane 
1 travolto in 
j via Caracciolo 
! 
I E' s t a t o ident i f icato il gio 
, \AÌW c h e nel pomer iggio d: 
| giovedì e s t a t o t r avo l to da 
• una « Renau l t 5 « m via Ca 
1 1 ai n o l o , «'.l 'altezza deìl'ct Ac 
1 q u a i i u m » e c h e versa an-
1 i o r a .11 g tav i s s ime condizio 

11. a l l 'ospedale Cardare l l i . 
I dove nella g io rna ta di ieri 
j e s t a t o so t topos to a un m-
| t e rven to ch i ru rg ico al era 
i n .o -Si c h i a m a E ranco Virz.i. 
; ha 21 a m i e ab i ta in via 

Pend .o Agnano fi All ' ident: 
| I naz ione i n proceduto il co 
, gua to . Sa lva to re Felci. Dalle 
ì . n d a g m i svol te da l la polizia 

s t r a d a l e e m e r g e a b b a s t a n z a 
I ( I n a n i m e n t e c h e il gu ida to re 
1 de l l ' au to . Paolo Horgonovo d: 
1 3!» a n n i , a b i t a n t e :n v.a Pe 

tra rea 201, non ha osserva to 
1 .»• n o r m e d: p r u d e n z a che 
I debbono i m p r o n t a r e 1 com 

w i r t a m e n t o di guida. 
Aii4 he se . c o m e sembra , il 

s emafo ro al l 'a l tezza del pafi 
s i g g . o pedona le sul qt ia 'e «• 
s t a t o ts,r.olt4i .. g.ov.me non 
funzionava ( l ampeggiava so! 
t a n t o co . giallo», p ropr io 
ques to l a t t o av rebbe dovu to 
. n d u r r e a una magg io re pru 
(lenza .1 Horuonov») il qua le . 
.nv-4'<e. m a n t e n e v a una ve 
liM-.ta non p r u d e n t e ,n r a p 
i)<5rto al le lo iu l iz .om del 
trafil i o C o m u n q u e le inda 
g n. pro.-eguono per definir-" 
megl.n .a po.s.z.one del Ho. 
gOllOVO 

Form a zi 011 e 
professionale: 

rinviato Pesame 
della legge 

La se.sta commiss ione con 
si'ia.-e s, e r.utnt,! ,eri . ^itt«i 
! 1 p- 's .d» n /a del compagno 
I m ' j r . i . n avendo all'ordir.»-
d» ! g or-:.( due p'int-- !» g7e 
regionale sti'i.i fo rmazoni -
proti ss 11 i. t;(. .- a - ih :ii4Ìo 

Pi r q .ar.to r i gua rda 'a "••% 
g- :< g.o.ì.ile s-,;;d t«irma/.onc 
l'i ' i ' i -- 'età!- . .a t o n n o is.tint-
.•;•«•, n i putì;.» :i»-rn ne a re 
! » s.eei- «|i ! a li-i/za ii-)|f:, .ita. 
l i - - he il j r . i p t u d e ' ' a I)C ha 
4 ri.es',, in r i v . o al la setti­

ma-..1 . n ' ra -
(«Miimi'Jsiotie 
m> r. 4,'.><li 18 

:••. p- rt<i'it<» la 
e c-onvt>caU yt,r 

!>-r » ornine ian» 
a d s'-'iss:<»r,«- s-iHa leggi- re­

gio-a le d> formaz.one prcr«*^ 
s o n a . - E ' ausp icab i le che 
r.4in \ . s.an4> pm rinvìi 

inlormanoni SIP agli utenti 

Cambio di numeri telefonici 
nella rete urbana di Napoli 

I-» SIP 
• t O I i . C . 

.•iforma < :..• • .:. 
1 ( m p : - s. 1 . e . . a «VJr 

da 
da 

.594000 
399000 

4 or-.i 
i e : a / 

a 
a 

1 .1 « a m b i o 

396999 
399999 

te . 
numeri 

. a . T o «r.a a n t i c i p a t o mi 
«.trtol.n.» r a c i o m a n d » -

al p r o g r e i s . v o a m p l i a -
u.-btn.» d: Napol i . 

-.,110 g.a p i o b l . t a t : i .o p,»rentesi i sul-

Berlinguer • 

li PCI e la crisi 
italiana 
• Il punto • - pp. 120 - lire 
800 - Il t e s t o integrale del 
rappor to e del le conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co­
mita to cent ra le del PCI. 
svoltosi a Firma nell 'ot tobre 
1976. 

. s . ' l a - " o ea.iiO o i . ' j .w : . . pe 
s a . ' o . a')'* •!»• , ; r . esv«*. <4"ti 
ta . •.»•-.'• e - i g a . t o .11 rc.azict-.e 
ir.Cl'O d e - . , .n.-l.a ' l*. Cle.l.t I4"^ 

I r. e / . . ti Ati.i-:. 
. ' : . e i i f i . i i ) » , . „ i ' . 

L i S I P .nfo.-m.a. no.-.-e. che — al fine d: favor i r» 
.0 s . r . . j . . i ; t M -o ci- -.:-./.o — per a .oun . g iorni furz io-
•ie-«» ,n.» -eg.e"-.- . , , .«.ii.i.n.'i '.ia e:.e ...iv.tera co .oro che 
i o . i s -.-o < ^ r >u.«:(- » cn.a.Tiar. ' .1 vecch.o f u m e r ò a 

:i . - a - - . ' s - r - o a h ' i - t ! , - . oppu re .» r ivolgersi a! .scr-
Abl>onat.->. f o r m a n d o il E . t o c o . .Z.O -( IilioriTiaZ.'il . 

nu.-ne.-o « 12 ». 
S. sugger isce c o m u n q u e , air.i 

da r e »•-.-, -te-.s. f ( , , n^ i . - , i / . r i i i -
, ) - cp . . a o ' i a . . c o r r i s p o n d a l i . 

a b b o n a t i i n t e r e s s a t i di 
del n u o v o n u m e r o a l 

SIP Società I ta l iana per l'Esercizio Telefonia* 
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